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PREMESSA 
La scuola è una comunità educante fondata sulla conoscenza e la condivisione di regole il cui rispetto, ad opera di tutte 
le componenti scolastiche, è indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica. L'Istituto orienta la 
propria azione educativa verso la valorizzazione di tutte le dimensioni della persona umana ed opera per diffondere una 
cultura della responsabilità fondata sulla consapevolezza, oltre che dei diritti, anche dei doveri di ciascuno e per far 
crescere in ogni alunno un'autonoma capacità di scelta, di valutazione e di impegno. L'Istituto, pertanto, esplica la sua 
azione educativa, anche in ambito disciplinare, in coerenza con il disposto del DPR 24 giugno 1998, n. 249 e DPR 21 
novembre 2007, n. 235  e s.m.i "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria". 
DIRITTI  
Gli studenti con le loro potenzialità, aspirazioni ed esigenze costituiscono il centro e la ragione d’essere del processo 
educativo promosso dall’istituto. La scuola si propone di favorire la loro autonomia coinvolgendoli gradualmente nella 
responsabilità della loro formazione e nell’espressione della loro individualità. In particolare la scuola si impegna a 
riconoscere agli studenti i diritti previsti dallo "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria": 
1. Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche 

attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la 
continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata 
informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative 
autonome.  

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla 
riservatezza.  

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della  scuola.  
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il dirigente  scolastico e i 

docenti attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione 
e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e 
del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare 
un processo di auto valutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 
proprio rendimento.  

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola 
secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una 
consultazione.  

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di  scelta tra le 
attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola.  Le attività didattiche 
curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei 
ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.  

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e alla 
realizzazione di attività interculturali.  

DOVERI 
1. Frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente gli impegni di studio (gli studenti non partecipanti alle 

visite ed ai viaggi di istruzione devono frequentare le lezioni previste per la classe); essi hanno il dovere di far 
apporre, entro i termini previsti, la firma del genitore per presa visione sugli avvisi prodotti dalla scuola. 

2. Avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale ATA della scuola e dei loro compagni lo 
stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. Tutti gli studenti sono tenuti ad un abbigliamento e ad un 
linguaggio adeguati al luogo.  

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con il principio della civile convivenza.  

4. Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal presente regolamento.  
5. Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo 

da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  
6. Condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e di averne cura come importante fattore 

di qualità della vita della scuola. 
7. All'atto della prima iscrizione dovrà essere consegnata agli alunni copia del “Regolamento disciplinare degli 

studenti” e del “Patto di corresponsabilità”,  che si intendono accettati da parte degli studenti e dei genitori.  
SCOPO DEL REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
In ottemperanza a quanto previsto nello “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” e s.m.i,  gli 
studenti sono tenuti a rispettare precise norme di comportamento (in seguito indicate come norme) per il rispetto sia 
delle persone (dirigente scolastico, docenti, personale ATA, personale di servizi esterni, studenti, visitatori) che operano 
nell’Istituto, che delle strutture e dei beni della stessa,  nonché delle disposizioni generali ed organizzative e degli altri 
regolamenti  dell’Istituto.  
La mancata osservanza di tali norme prefigura infrazione disciplinare passibile di sanzione.  
La responsabilità disciplinare è personale. Non è superfluo precisare che, per gli alunni minorenni, la responsabilità 
civile ricade sui genitori quali esercenti la potestà genitoriale sul figlio; i genitori hanno comunque la responsabilità in 
educando anche per i figli maggiorenni ma ancora presenti nello stato di famiglia. 
Tutte le attività proposte dalla scuola sono disciplinate dal presente regolamento. 
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SANZIONI 
Le sanzioni irrogate hanno essenzialmente finalità educativa; sono quindi finalizzate a far maturare il senso di 
responsabilità negli alunni ed a ripristinare corretti rapporti tra i membri della comunità scolastica. 
Nessuno può esser sottoposto a sanzioni senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 
sanzione connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente 
manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
Le sanzioni  vengono comminate sulla base della gravità, persistenza e reiterazione dei comportamenti da punire, 
nonché sul coinvolgimento o meno di altri individui, sia come soggetti attivi o passivi dell’infrazione. 
Le  sanzioni sono ispirate al principio di gradualità, per cui la reiterazione dell’infrazione comporta l’applicazione di 
sanzioni di grado superiore. Le sanzioni sono sempre temporanee e ispirate, per quanto possibile, al principio della 
riparazione del danno.  
Le sanzioni potranno essere accompagnate, in caso di danni a persone o cose, dal risarcimento del danno in concordato 
bonario in alternativa al risarcimento dei danni in sede civile, fatto salvo il diritto  ad eventuali denunce penali.  
Esse tengono conto della situazione personale dello studente, cui può essere offerta la possibilità di convertirle in 
attività in favore della comunità scolastica, previo consenso della famiglia nel caso di alunni minorenni. 
Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un 
organo collegiale. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori 
tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica è comunque disposto quando siano stati commessi reati o vi 
sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato 
ovvero al permanere della situazione di pericolo.  
Gli alunni con voto di condotta inferiore a sette e/o oggetto di provvedimenti disciplinari non potranno partecipare alle 
visite di istruzione proposte dall’istituto. 
Le sanzioni per le infrazione commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono 
applicabili anche ai candidati esterni. 
La funzione di rappresentante di Classe, d’Istituto o di membro della Consulta degli studenti costituisce un’aggravante 
in caso di qualsiasi infrazione disciplinare. La scuola è una comunità educante e lo studente che si fosse proposto per 
ricoprire incarichi di rappresentanza e che avesse ottenuto fiducia da parte dei compagni di classe o d’istituto, deve 
essere esempio di specchiata correttezza comportamentale.  
Si configurano i seguenti diversi tipi di sanzioni, per  grado di gravità e partendo dalle più lievi, per le quali sono 
indicate gli organi preposti ad irrogarle: 
 SANZIONE ORGANO SANZIONATORIO 

1 ammonizione verbale (AV), annotata sul registro di classe con 
temporaneo allontanamento dall’aula con obbligo di consegna in 
Presidenza   

Il Dirigente scolastico  su proposta del  
docente testimone 
 

2 ammonizione scritta (AS), comunicata alla famiglia dal 
coordinatore di classe e archiviata nel fascicolo personale 
dell’allievo 

Il Dirigente scolastico su proposta del 
coordinatore di classe 
 

3 Sospensione dalle attività didattiche (SAD5) per un periodo 
non superiore a 5 giorni, con facoltà di impiego in attività 
socialmente utili per l’Istituto. 

Il Consiglio di classe disciplinare su 
proposta del  coordinatore  di classe 

4 Sospensione dalle attività didattiche (SAD15) per un periodo 
superiore a 5 giorni e non superiore a 15 giorni, con facoltà di 
impiego in attività socialmente utili  per l’Istituto. 

Il Consiglio di classe disciplinare su 
proposta del  coordinatore  di classe 

5 Sospensione dalle attività didattiche per un periodo superiore 
a 15 giorni (SAD) 

Consiglio di Istituto su proposta del 
Consiglio di classe. 

 

PROCEDURE DISCIPLINARI 
CONTESTAZIONE DI ADDEBITO 
Il docente o il personale ATA che riscontri qualsiasi infrazione alle norme di comportamento descritte nel presente 
Regolamento, dovrà immediatamente annotarla sul registro di classe descrivendo il fatto, i tempi ed i testimoni. 
L’infrazione  deve essere segnalata per le vie brevi  al Coordinatore di Classe ed  al Dirigente Scolastico o un suo 
delegato. 
ISTRUTTORIA E IRROGAZIONE 
Chiunque sia sottoposto a sanzione disciplinare può chiedere di essere ascoltato dal Dirigente scolastico per esporre le 
proprie ragioni, eventualmente anche con una memoria scritta. 
Le ammonizioni, verbali e scritte, vengono comunicate tramite fonogramma o direttamente, ai genitori degli alunni 
minorenni ed ai genitori degli alunni maggiorenni autorizzati, dal Coordinatore di Classe. 
Il provvedimento di sospensione dalle attività didattiche diviene efficace con l’emissione del decreto del Dirigente 
scolastico e la sua esecutività non è sospesa da eventuali ricorsi. 
Il Consiglio di classe disciplinare si svolge in due fasi; nella fase dibattimentale sono presenti il Dirigente scolastico, i 
docenti del Consiglio di classe, i rappresentanti di classe dei genitori e degli alunni, le vittime, gli imputati, i testimoni 
ed i  genitori degli alunni minorenni interessati.  
Nella fase giudicante sono presenti solo il Dirigente scolastico, i docenti del Consiglio di classe, i rappresentanti di 
classe dei genitori e degli alunni; devono astenersi studenti e genitori destinatari del provvedimento disciplinare. 
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RICORSO 
Contro le sanzioni disciplinari che comportano la sospensione delle attività didattiche è ammesso ricorso da parte di 
chiunque vi abbia interesse, entro quindici  giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo  di garanzia 
dell’Istituto, che decide nel termine di dieci giorni.  
NORME DI COMPORTAMENTO 

INGRESSO ED USCITA DALL’ISTITUTO 
Gli studenti che accedono all’interno del perimetro scolastico alla guida di veicoli di qualsiasi genere, devono procedere 
al massimo a 5 Km/h (passo d’uomo) e prestare la massima attenzione e cautela per evitare danni a cose o persone. 
L’inizio delle lezioni, salvo diversa Comunicazione interna, è fissato alle ore 8:00; al suono della  campanella che segna 
l’inizio delle lezioni gli studenti dovranno trovarsi già in classe e l’appello si chiude alle 8:10. Solo per gli alunni 
pendolari autorizzati, ovvero non residenti a Catania e che usano abitualmente il mezzo pubblico per raggiungere 
l’Istituto, l’ingresso è previsto alle ore 8:20; l’appello per i pendolari si chiude alle 8:30. 
La fine delle lezioni è così stabilita: sabato alle ore 11.00 per tutte le classi;  lunedì alle ore 13.00 per tutte le classi 
(tranne per le prime classi dell’informatica alle ore 14:00); martedì, mercoledì, giovedì e venerdì alle ore 14.00 per tutte 
le classi  
Ingressi e uscite in deroga agli orari previsti sono concessi alle seguenti condizioni: 

a) a tutti gli studenti è consentito un ritardo di ingresso non abituale (max. 3 in un mese) di 10 minuti da annotare 
comunque sul registro di classe; oltrepassata questa soglia l’alunno sarà ammesso in classe alla seconda ora.  

b) sono consentiti solo sette ingressi a seconda ora da ottobre ad aprile senza preventiva giustificazione; superato 
tale limite lo studente sarà ammesso solo se preventivamente giustificato da uno dei genitori. Ulteriori ingressi, 
per i pendolari, saranno autorizzati dalla vicepresidenza solo in caso di eccezionali ritardi dei mezzi di 
trasporto, previo accertamento presso la ditta di trasporti che attesti il ritardo del mezzo. 

c) L’ingresso degli studenti in seconda ora è gestito da un rilevatore elettronico, posto all’ingresso dei locali della 
scuola. Esso rileva ed annota elettronicamente le entrate in ritardo rilasciando un tagliando numerato 
progressivamente che l’alunno consegnerà in classe al docente. I permessi di entrata in seconda ora saranno 
rilasciati non oltre le ore 8.50: il rilevatore non rilascerà tagliandi oltre l’orario stabilito. Gli studenti 
entreranno in classe al suono della campana per non disturbare lo svolgimento delle attività. L’alunno deve 
portare ogni giorno con sé il libretto delle giustificazioni per poter usufruire del servizio di entrata posticipata. 
Lo stesso rilevatore emetterà i permessi di uscita, non programmati nei giorni precedenti, dopo le ore 12:00 
che, solo per gli alunni minorenni, dovranno essere vistati dal Dirigente scolastico o da un suo delegato previo 
accertamento della presenza del genitore/tutore/delegato. L’alunno dovrà uscire solo dopo aver portato il 
tagliando al docente in classe. Il superamento di 7 ingressi in ritardo o 7 uscite anticipate, non adeguatamente 
motivate da documentazione probante, comporterà la sanzione di cui all’art. 02 

d) non sono ammesse entrate oltre la seconda ora tranne che per documentate e motivate esigenze indifferibili che 
verranno valutate insindacabilmente dalla vicepresidenza. 

e) solo gli alunni pendolari sono autorizzati ad uscire in sesta ora anticipatamente alle ore 13:50. 
f) gli studenti potranno uscire anticipatamente (nella misura massima di nove volte da settembre a maggio), solo 

in caso di comprovati e documentati motivi, positivamente valutati dalla vicepresidenza; in tali casi gli alunni 
minorenni potranno lasciare l’Istituto solo se prelevati dal genitore o da altro parente di secondo  grado 
regolarmente delegato ed identificabile.  

g) gli studenti sposati o che, comunque, non vivono nella casa dei genitori possono adempiere personalmente a 
tutti gli atti per i quali è prevista la presenza dei genitori, sempre che sia stata presentata alla scuola una 
documentazione ufficiale attestante il loro stato giuridico. 

h) gli studenti, in caso di assenza del docente senza possibilità di sostituzione, potranno essere congedati prima 
del termine ordinario delle lezioni. Gli studenti minorenni riceveranno un avviso riguardante la variazione 
dell’orario di uscita e potranno uscire solo con l’autorizzazione scritta o telefonica del genitore al collaboratore 
delegato. 

INGRESSO E USCITA DALLE AULE – USO DELL’ASCENSORE 
Agli studenti assenti è fatto assoluto divieto di entrare e permanere nella scuola, nelle palestre e negli spazi di 
pertinenza dell’Istituto. E’ vietato invitare estranei in Istituto e intrattenersi con essi per motivi privati. 
Agli studenti non è consentito in alcun caso accedere alla sala docenti; potranno recarsi nelle aule speciali (palestra, 
laboratori, aula magna) solo se accompagnati da un docente. 
E’ assolutamente vietato consumare cibo e bevande nelle classi e nei laboratori durante le ore di lezione. 
L’accesso ai servizi igienici non è permesso nelle prime due ore di lezione e va consentito, comunque, solo ad un 
alunno per volta per classe, salvo casi di evidente urgenza valutati dal docente dell’ora. 
Gli studenti non si devono attardare ingiustificatamente nei locali adibiti a servizi igienici o nei corridoi. 
Gli studenti  presenti non possono uscire arbitrariamente dall’Istituto durante le ore di lezione. 
Solo gli studenti con certificate o acclarate difficoltà di deambulazione possono usare l’ascensore accompagnati da un 
collaboratore scolastico. 
Lo stato di pendolare deve essere annotato da parte di un collaboratore del Dirigente scolastico sul registro di classe. 

PAUSA DI SOCIALIZZAZIONE  
L'intervallo ha una durata di 15 minuti dalle 10:45 alle 11:00 oppure come stabilito da apposita Comunicazione interna.  
Gli  alunni devono rispettare le indicazioni dei docenti  della terza ora, che vigilano nelle vicinanze dell’aula,  e dei 
collaboratori scolastici, che vigilano sulle aree del reparto loro assegnato,  nella funzione di vigilanza della pausa. 
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L’intervallo, effettuato nel cortile esterno, viene considerato come momento di autogestione degli alunni e pertanto 
senza alcuna responsabilità per l’Istituto.  
E’ comunque dovere degli studenti astenersi dal tenere comportamenti  che possano mettere in pericolo l’incolumità 
propria o altrui ovvero danneggiare oggetti altrui. 
Gli studenti devono rientrare in classe non oltre 5 minuti dopo la fine della pausa.  
In Istituto è attivo un servizio per la distribuzione di alimenti da consumare durante la pausa di socializzazione. La lista 
delle richieste per classe sarà consegnata alle ore 9.00 al collaboratore scolastico responsabile del piano da un 
rappresentante di classe. Il titolare del servizio di ristoro provvederà a ritirare le liste dai collaboratori scolastici entro le 
ore 9:15. 
I prodotti opportunamente confezionati e raggruppati in busta  per classe, saranno consegnati dal titolare del servizio di 
ristoro ad un rappresentante di classe, nel locale adibito alla distribuzione, tra le 10:15 e  le 10:45.  
E’ comunque disponibile per gli studenti, durante l’intervallo, un limitato servizio di distribuzione fuori lista.    

 
 
COMUNICAZIONI INTERNE 

Tutte le comunicazioni interne indirizzate agli studenti e/o alle loro famiglie saranno lette in classe dal docente dell’ora 
ed annotate sul registro di classe, indicando il numero della Comunicazione interna, con la firma di un alunno per 
l’avvenuta notifica. 
Gli studenti  hanno l’obbligo di notificare la Comunicazione interna ai genitori, ove previsto. 

COMUNICAZIONI SCUOLA FAMIGLIA 
La scuola programma annualmente due incontri collettivi, da svolgersi durante l’anno scolastico nei mesi di novembre e 
marzo, per le dovute e necessarie informazioni alle famiglie sull’andamento didattico e disciplinare degli studenti. 
Ai genitori di studenti maggiorenni che abbiano dichiarato di mantenere agli studi il proprio figlio e richiesto di essere 
informati sul suo andamento didattico e disciplinare, le informazioni saranno fornite solo ove il figlio stesso abbia 
autorizzato espressamente e per iscritto la scuola a dare tali informazioni. 
Oltre i due incontri collettivi previsti, il singolo docente potrà sempre comunicare telefonicamente alla famiglia/alunno 
maggiorenne la necessità di un incontro a scuola per problemi relativi al proprio insegnamento; in caso di problemi 
disciplinari che potrebbero portare all’applicazione di una sanzione, la richiesta di colloquio sarà controfirmata dal 
coordinatore di classe e dal Dirigente Scolastico.  

ASSENZE ALUNNI  
Le assenze degli studenti, alterando la regolare frequenza dei corsi e l’assiduità negli impegni di studio, devono essere 
eccezionali e motivate nell’apposito libretto che la scuola fornisce all’atto dell’iscrizione (per i minorenni con la firma 
di uno dei genitori o di chi ne fa le veci).  
Gli studenti devono rispettare il termine stabilito in un’apposita Comunicazione Interna per il ritiro del libretto delle 
giustificazioni.  
La motivazione dell’assenza va presentata lo stesso giorno del rientro a scuola. Nel caso in cui lo studente dimentichi il 
libretto, sarà ammesso in classe con l’obbligo di giustificare il giorno seguente.  
Non è consentito fornire una sola motivazione per giorni di assenza non consecutivi.  
La verifica della attendibilità e rilevanza delle motivazioni delle assenze è demandata al docente presente in classe alla 
prima ora di lezione, il quale annoterà sul registro di classe l’avvenuta verifica indicandone la data.  
I periodi di assenza dovuti a malattia e comunque di durata superiore a cinque giorni devono essere giustificati sempre 
con certificato medico, che attesti la riammissibilità dell’alunno, da consegnare al coordinatore della classe 
Sono considerate arbitrarie ed ingiustificabili le assenze collettive, che comportano conseguenze gravi sul voto di 
condotta; per queste i coordinatori di classe, in accordo con l’ufficio di vicepresidenza, provvederanno a convocare i 
genitori per informarli del comportamento dei figli e delle conseguenze disciplinari.  

VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO  
Ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, secondo l’art.14 c.7 
del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 122/2009, “è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”. Le assenze degli studenti, non contribuiscono al 
calcolo del monte ore massimo consentito qualora rientrino nelle seguenti deroghe approvate  dal Collegio Docenti: 

1. per gravi motivi di salute, con assenze superiori agli 8 giorni consecutivi (documentati con certificato medico 
specifico attestante la malattia, ma non la patologia,  e la durata della degenza)  viene escluso l'intero periodo di 
assenza; 

2. per gravi motivi di famiglia, autocertificati da un genitore o dallo studente se maggiorenne e  con stato di 
famiglia autonomo, viene escluso il 10% del periodo di assenza.  

3. per la partecipazione documentata a concorsi per  lavoro o  studio, viene escluso l'intero periodo di assenza; 
4. attività della Consulta Provinciale degli Studenti, autorizzate dal Direttore dell’ USR – Sicilia  AT XII; 
5. terapie e/o cure programmate;  
6. donazioni di sangue;  
7. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;  
8. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di 

riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; 
Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla 
base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);  

9. per gli alunni diversamente abili che seguono la programmazione differenziata,  deroga totale; 
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10. per documentati eventi, quali scioperi, manifestazione, danni o interruzione della viabilità, che impediscono 
l’uso del mezzo pubblico o privato, in particolare ai fuorisede, per raggiungere l’Istituto; 

11.  in caso di allerta meteo codice "arancione/rosso”,  diramata dal  Dipartimento regionale di Protezione civile, 
La documentazione delle deroghe deve essere consegnata in busta chiusa al protocollo nel giorno del rientro.  
Si confida nel consueto senso di responsabilità di alunni e famiglie nel valutare l'eventuale assenza. Sono derogate 
d’ufficio le assenze dalle lezioni per attività didattiche parascolastiche e quelle per riduzione dell’orario scolastico 
disposte dal Dirigente scolastico. 

RISPETTO DELLE PERSONE E DEI LORO BENI  
L’Istituto non risponde di eventuali furti o smarrimento di oggetti personali e pertanto gli studenti devono evitare di 
portare con sé oggetti di valore.  Gli studenti, quando  si recano nelle aule speciali e nei laboratori, non devono lasciare 
oggetti personali incustoditi in classe. 
Durante le ore di lezione in palestra, gli studenti possono affidare i propri oggetti personali al docente che provvederà a 
custodirli in un apposito armadietto chiuso. 
Gli studenti non devono sottrarre o danneggiare qualsiasi tipo di oggetto personale altrui. 
Gli studenti non devono tenere comportamenti  che possano mettere in pericolo l’incolumità propria o altrui.  
Gli studenti non devono mai trascendere nei fisiologici diverbi tra di loro e con il personale docente o ATA, soprattutto 
non devono assumere atteggiamenti aggressivi e minacciosi, né tantomeno devono colpire le persone con attacchi fisici. 
Sono vietati atti di bullismo sotto forma  di comportamenti aggressivi e di intimidazione nei confronti dei pari, come ad 
esempio molestie verbali, aggressioni fisiche, persecuzioni, discriminazioni etniche, confessionali, di genere o di 
orientamento sessuale. 
Gli studenti hanno  dovere di testimoniare sui fatti oggetto di contestazione disciplinare di cui siano a conoscenza. 

RISPETTO DELLE STRUTTURE E DEI BENI DELL'ISTITUTO 
Gli studenti devono contribuire a garantire un’utilizzazione ottimale delle strutture e delle dotazioni scolastiche. Gli 
studenti sono tenuti a segnalare gli inconvenienti riscontrati all’ufficio di vicepresidenza affinché si possano adottare 
con tempestività gli interventi necessari. L’uso dei singoli ambienti e delle strutture è regolamentato da appositi  
Regolamenti.  
I danni alle strutture ed agli arredi scolastici chiaramente imputabili ad un alunno devono essere da questo risarciti. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 
Gli studenti dovranno collaborare ad una corretta ed ordinata gestione della raccolta differenziata dei rifiuti, utilizzando  
in aula i contenitori (giallo) solo per la carta ed il cestino con sacco grigio per l’indifferenziata; nelle aree comuni di 
piano gli studenti devono differenziare i rifiuti utilizzando i  quattro diversi cestini: verde per vetro e alluminio, azzurro 
per la plastica, marrone per l’organico e  grigio per l’indifferenziato. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
Gli studenti hanno diritto a conoscere tempestivamente la valutazione delle proprie interrogazioni e/o dei compiti scritti 
e comunque prima del successivo compito in classe. I criteri di valutazione delle diverse tipologie di prove di  verifica 
sono approvati dai competenti Organi Collegiali. 
Gli studenti non devono suggerire, copiare o usare sussidi o sistemi non autorizzati durante le verifiche né alterare o 
falsificare i compiti e/o valutazioni degli stessi. 

DISTURBO DELLA ATTIVITÀ DIDATTICA 
Gli alunni non devono alzarsi dal posto loro assegnato senza autorizzazione del docente.  
Gli alunni non devono parlare tra di loro di argomenti non correlati alla lezione in modo tale da non consentire l’azione 
didattica e comunque non devono proseguire dopo il primo richiamo del docente. 

USO DEI TELEFONI CELLULARI E  RIPRODUTTORI A/V   
E’ vietato agli studenti l’uso, non autorizzato dal docente per scopo didattico, di telefoni cellulari, riproduttori musicali 
e/o dispositivi di ripresa audio/video, tablet nei locali dell’Istituto durante l’orario scolastico; gli stessi pertanto 
dovranno essere tenuti spenti e riposti all’interno degli zaini. 
E’ altresì vietato effettuare foto o riprese (di persone, luoghi o fatti), durante l’attività scolastica, con eventuale e 
successiva illecita diffusione e/o pubblicazione anche su Internet.  
L’acquisizione di foto/filmati, in cui vi siano fatti di rilevanza penale o situazioni di pericolo per l’incolumità delle 
persone, anche riconducibili ad episodi di violenza fisica o psichica o a fenomeni di “bullismo” o si rilevino danni alle 
strutture sarà utilizzata per le relative contestazioni di addebito disciplinare e l’eventuale risarcimento danni e/o azione 
penale. 

SERVIZIO FOTOCOPIE  
Non è consentito in alcun caso l’accesso al servizio di fotocopie da parte degli studenti. E’ comunque fatto divieto a 
chiunque di fotocopiare libri o altro materiale protetto da diritti d’autore se non nel rispetto delle leggi sul diritto 
d’autore.  

DIVIETO DI FUMO  
É vietato fumare in tutti i locali interni ed esterni dell’Istituto in qualunque orario. Il divieto include l’uso delle sigarette 
elettroniche (D.L. 104/2013). Il mancato rispetto del divieto di fumo costituisce illecito amministrativo ai sensi della 
normativa vigente e viene sanzionato con apposite sanzioni pecuniare.  
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COMPORTAMENTI  SANZIONABILI  
ART INFRAZIONE SANZIONE 
 Ingresso e uscita dall'Istituto  
art.01 Ingresso e permanenza in Istituto senza motivazione dello studente assente dalle lezioni. AV 
art.02 Mancato  rispetto dell’orario scolastico. AV 
 Ingresso ed uscita dalle aule  
art.03 Lo studente esce arbitrariamente fuori dall’aula durante il cambio dell’ora. AV 
art.04 Lo studente si allontana dall’aula per più di 15 minuti senza motivazione. AS 
art.05 Lo studente si allontana arbitrariamente dall’Istituto durante le ore di lezione. Si intrattiene 

con estranei presenti in Istituto senza adeguata motivazione. SAD5 
art.06 Accesso arbitrario ai servizi igienici – uso arbitrario dell’ascensore. AV 
art.07 Accesso alla sala docenti. AV 
art.08 Consumo di cibo e bevande nelle classi e nei laboratori durante le ore di lezione. AV 
 Pausa di socializzazione  
art.09 Mancato rispetto delle indicazioni dei docenti della terza ora, che vigilano nelle vicinanze 

dell’aula,  e dei collaboratori scolastici, che vigilano sulle aree del reparto loro assegnato,  
nella funzione di vigilanza della pausa. AS 

art.10 Rientro in classe oltre 5 minuti dopo la fine della pausa. AV 
art.11 Accesso al servizio di ristorazione al di fuori dell’orario consentito. AV 
art.12 Accesso alle macchinette distributrici durante l’orario delle lezioni.  AV 
 Comunicazioni interne  
art.13 Mancata notifica delle comunicazioni interne ai genitori, ove previsto. AS 
 Assenze  
art.14 Superamento del monte ore massimo di assenze consentite. NAS 
art.15 Mancato rispetto del termine stabilito in un’apposita Comunicazione Interna per il ritiro del 

libretto delle giustificazioni. AS 
art.16 Mancata giustificazione entro due giorni dal rientro.   AV 
art.17 Inattendibilità e irrilevanza delle motivazioni delle assenze. AV 
art.18 Arbitrarie ed ingiustificabili assenze collettive. AS 
 Rispetto delle persone e dei loro beni  
art.19 Sottrazione di oggetti personali altrui. SAD5 
art.20 Danneggiamento di oggetti altrui. SAD5 
art.21 Tenere comportamenti  che possano mettere in pericolo l’incolumità propria o altrui. SAD5 
art.22 Atti di bullismo sotto forma di comportamenti aggressivi e di intimidazione nei confronti dei 

pari, come ad esempio molestie verbali, aggressioni fisiche, persecuzioni, discriminazioni 
etniche, confessionali, di genere o di orientamento sessuale. SAD15 

art.23 Alterchi tra studenti o tra studente e personale dell’Istituto con atteggiamenti aggressivi e 
minacciosi. SAD5 

art.24 Aggressioni fisiche contro le persone. SAD15 
art.25 Contatto fisico immotivato. AS 
 Rispetto delle strutture e dei beni dell'Istituto  
art.26 Sottrazione di dotazioni didattiche e di segreteria. AS 
art.27 Danneggiamento  colposo o doloso di dotazioni didattiche. AS - SAD5 
art.28 Danneggiamento colposo o doloso di infissi, vetri, arredi,  servizi igienici, segnaletiche  e 

impianti/strumenti  tecnici di Istituto. AS - SAD5 
art.29 Mancato rispetto delle norme relative alla raccolta differenziata dei rifiuti. AV 
 Comportamento durante le attività  
art.30 Alzarsi dal posto assegnato senza autorizzazione del docente.  AV 
art.31 Parlare tra studenti  di argomenti non correlati alla lezione in corso. AV 
art.32 Disturbare o alterare le verifiche  tramite suggerimenti, copiatura  o   uso  di sussidi o 

sistemi non autorizzati durante le verifiche. AV 
art.33 Alterazione o falsificazione  dei compiti e/o delle valutazioni degli stessi. AS 
art.34 Uso non autorizzato di telefoni cellulari, riproduttori musicali e/o dispositivi di ripresa 

audio/video, nei locali della scuola durante l’orario scolastico. AS 
art.35 Effettuare foto o riprese (di persone, luoghi o fatti), durante l’attività scolastica. AS 
art.36 Illecita diffusione e/o pubblicazione anche su Internet di foto o riprese effettuate durante 

l’attività scolastica. SAD5 
art.37 Mancata  testimonianza  sui fatti di cui oggettivamente lo studente è testimone. SAD5 
 

AV: ammonizione verbale – AS: ammonizione scritta  - SAD5: sospensione dalle attività didattiche fino a 5 giorni 
SAD15: sospensione dalle attività didattiche fino a 15 giorni - SAD: sospensione dalle attività didattiche oltre 15 giorni 
NAS: non ammissione scrutinio finale 
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